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Terra Santa 

Il 18 febbraio colletta nazionale 

per esprimere solidarietà e partecipazione 

 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana indice per domenica 18 febbraio (I di 
Quaresima) una colletta nazionale, da tenersi in tutte le chiese italiane, quale segno 
concreto di solidarietà e partecipazione di tutti i credenti ai bisogni, materiali e spirituali, 
delle popolazioni colpite dal conflitto in Terra Santa. 

 
Le offerte raccolte, da inviare a Caritas Italiana entro il 3 maggio, renderanno possibile una 
proge azione unitaria degli interven  anche grazie al coordinamento con la rete delle 
Caritas internazionali impegnate sul campo.  
“Caritas Italiana – spiega il dire ore, don Marco Pagniello – è in costante conta o con la 
Chiesa locale: dopo aver sostenuto, nella fase iniziale dell’emergenza, gli interven  di 
Caritas Gerusalemme, con nua a seguire l’evolversi della situazione, accompagnando le 
Chiese locali nell’organizzazione delle diverse inizia ve per far fronte ai bisogni dei più 
poveri e favorire un clima di pace e riconciliazione”.  
 
La colle a del 18 febbraio rappresenta, inoltre, una preziosa occasione di sensibilizzazione 
e animazione delle comunità parrocchiali italiane. A tal fine Caritas Italiana sta 
predisponendo sussidi e locandine che sanno messi a disposizione delle Diocesi. 
 
Roma, 8 febbraio 2024 



Mentre prosegue l’assistenza umanitaria nella Striscia di Gaza, ha
preso il via anche il sostegno economico alla popolazione di tutte
le zone del conflitto

Ristrutturare e equipaggiare la clinica di
Caritas Gerusalemme a Gaza city.
Fornire attrezzature mediche alla clinica
di Caritas Gerusalemme a Taybeh, 
in Cisgiordania.
Garantire assistenza sanitaria a chi ne
ha bisogno nelle zone interessate dal
conflitto. 
Intervenire con aiuti nel campo della
salute mentale delle persone
(soprattutto per bambini e donne)
traumatizzate dalla crisi in corso.
Fornire aiuti economici e buoni acquisto
a famiglie vulnerabili
Collaborare con la rete internazionale
nei progetti di ricostruzione una volta
raggiunto il cessate il fuoco.

INFO

Banca Popolare Etica  
Iban: IT 24 C 05018 03200 00001 3331 111

Banca Intesa Sanpaolo 
Iban: IT 66 W 03069 09606 100000012474

Banco Posta
Iban: IT 91 P 07601 03200 000000347013

UniCredit
Iban: IT 88 U 02008 05206 000011063 119

Sostieni gli interventi
di Caritas Italiana

È possibile contribuire agli interventi di
Caritas Italiana, utilizzando il conto corrente

postale n. 347013 o con un bonifico
bancario specificando nella causale  

Il conflitto tra  Hamas e Israele, innescato il 7 ottobre dall’attacco alla popolazione israeliana, ha raggiunto proporzioni immani,
non solo a Gaza e Israele ma anche in Cisgiordania e nel vicino Libano. Le vittime del conflitto sono oltre ventottomila. 
La popolazione di Gaza è ridotta allo stremo.

La risposta Caritas
“Supplico che cessino le
operazioni militari, con il loro
spaventoso seguito di vittime
civili innocenti, e che si ponga
rimedio alla disperata
situazione umanitaria aprendo
all’arrivo degli aiuti. Non si
continui ad alimentare violenza
e odio, ma si avvii a soluzione la
questione palestinese,
attraverso un dialogo sincero e
perseverante tra le Parti,
sostenuto da una forte volontà
politica e dall’appoggio della
comunità internazionale. Fratelli
e sorelle, preghiamo per la
pace in Palestina e in Israele”

Cosa si prevede di fare

www.caritas.it mona@caritas.it 
Sito Web Contatti

+39 06 66177 247 / 268

 L’EMERGENZA
Oltre alla risposta

all’emergenza, l’impegno
di Caritas Italiana si

concretizza nei territori
palestinesi e israeliani in

progetti di pace e
riconciliazione: c’è

bisogno di dialogo e di
confronto per costruire

una pace duratura e
giusta in una terra che si
trova in stato di conflitto

da oltre 70 anni.

OLTRE 

“Emergenza  Terra Santa”

Solidarietà e Pace
Foto ANSA-SIR


